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SMENTITA A "L'EUROPEO,. 

Una lettera 
di €rattu§o 

Renato Guttuso ci invia il 
testo dt questa sua risposta 
od un articolo, apparso su 
« L'Europeo *, a proposito 
delta discussione sulla puni­
rà moderna, che vt è stata 
su * Rinascita *. Poiché il di. 
rettore de * L'Europeo ». per 
rayion* giornalistiche ha cive­
tto a Guttuso di ridurre il 
testo della sua replica, Giit-
tuso ci prega di pubblicare 
'ole replico, nello sua reda­
zione più ampio, a chiari­
mento del suo pensiero. 

Caro Direttori-, 

\n conclusione che la tua reda­
zione romana trae da una nota 
apparsa sul miracio di novembre 
della rivinta Rinascita (e alla qua 
Ir ha fatto seguito, sul numero 
di dicembre, una lettera firmata 
«U alcuni artisti romani e *v-
coin pannata da un suuHitlu cor­
sivo rcdazinmile <he non entrava 
in merito alla lettela, ina spie­
gava le iasioni della nota pie-
cedTjle) è volutamente fal-a. 

ì.r di»cusvinni attualmente fer-
Tide nel no-tro Partito Comunista 
cui problemi della cultura e del-
l'arte d:mo<=trano proprio il «mi­
trarlo delle t OIK Ili-ioni a cui i'Ftt-
ropen ha tanta vojrlin di a r m a ­
re; dimostrano invece la «eriotn 
con cui il partito della cln-se ttpe-
rain affronta tali qiitstioni e che 
non c'è ne ci può e««erp loltn tra 
il partito Iche secondo voi snreb-
be un'entità astratta e concentra­
ta in Togliatti, o in I onpo o in 
Sercnil da una parte e e pli in­
tellettuali comunisti » dall'altra 
come -e sj t r a t t a l e di due grup­
pi opposti che cercane di conqui­
starsi a i icrrtfln 

l.e cose non stanno in qii'*sli 
termini. 

Gli artisti, con eli v i cn / ia t i . 
gli scrittori e eli altri intellet­
tuali inscritti al partito comuni­
sta non ne fanno parte come 
« pattuglia tollerata >. ma con 
eeunli diritti di tutti gli altri 
membri: anch'essi * compongono > 
il partito come tutti gli altri 
membri non intellettuali, ne di­
scutono t problemi politici, i pro­
blemi sindacali, eleggono i rap­
presentanti ni congres>i e i diri­
genti politici: tono dei comuni­
sti come gli altri. 

In seno al Partito Comunista 
noi discutiamo i nostri proble­
mi letterari, artistici ecc.. con 
una libertà, con una mancanza 
di pregiudizi e di timori che nes­
suno dei circoli letterario-arti'stici 
borghesi permetterebbe, permet­
ta. o ha mai permesso: e tu eaì 
quanto di questi circoli io abbia 
esperienza- • 

Nelle sale della mostra di Bo­
logna, che ha dato origine al di­
battito. questi problemi «onn stati 
discussi con gli operai bolognesi, 
con i dirigenti delle cooperative 
che hanno finanziato la mostra. 
dando esempio dì un interessa­
mento reale ai problemi della 
cultura, e col pubblico, problemi 
che eravamo avvezzi a conside­
rare fé che molti ancor,-, consi­
derano) privilegio ded i * eletti ». 

\ n n ci fu n e s u n a « indicrna-
iione > da parte degli operai ma 
serena critica e parole di sag­
gezza. 

Fssi di-KTi'minavano tra le varie 
opere della mostra: anche se 
fummo concordi nel concludere 
che. malgrado le buone intenzio­
ni di molti artisti moderni, il 
loro .inti-bor?hc«i>mn. il loro di­
sprezzo p"r la realtà e per l'uo­
mo anche «e vorrebbe o «e ha 
voluto «ijrnificarr «fida e dcniin-
cia della * borshe^ia > (nel «en«o 
che danno a questa parola Bau­
delaire. o gli imn;c-«ionÌMÌ) in 
effetti è stato disprezzo per la 
TCaltà nel «no c o m p l e t o , per tutti 
gli nomini. 

Quando Brcton o Kandin~kv 
dicono: « lo dò dei calci tirili 
ttinchi rf"lla bordicela » in effetti 
e««i prendono a calci la realtà. 
* quindi l'umanità intera, e di 
qnp*ta >im*»nità la borghesia do 
minante non è che una ben pic­
cola parte 

A que«to proposito converrà 
precisare un fatto- queste di­
scussioni o polemiche non jm-t i -
ficano Ir *peran/e di coloro «-he. 
non avendo mi-ito o potuto af-
frontare Ir esperienze dall'irte 
moderna, dunno « Avevamo ra­
gione noi. rhe abbiamo avuto la 
«argezra di tenerci 'ontani d i t 

tante brutture r umilmente ?b i 
bìamo continuato a cnjtirarc. il 
nn«trn orticello, f e r o che sì' 
e piid.TÌ tornane» indietro ! ». | 

Non r «n«i. \ n n -i tratta di-
|»*«ì indietro a ritrovare un cam­
mino <marrito e che altri abbia 
eroicamente mantenuto pratica 
bile non di-perdcndn«i a correrci 
pericolose avventure Non «i tratta 
dì mode che tramontano e per coi 
tornano in TOSTA ' cappellini e l< 
borsette della nonna ^i tratta di 
una lotta nuova che non «i può 
condurr*» con le armi ripescate in 
magazzino ma con armi nuove e 
questa lotta muove dalle po*izto 
ni più avanzate e non dalle pò 
fizioni di retroguardia 

Sarebbe «baciiato allestire af 
frettati funerali inventando *con 
fes«ioni politiche, e rii-iimarr 
cadaveri accademici ai quali fai 
•c«tire la corazza dei guerrieri. 

1 migliori artisti giovani d 
tutto il mondo ogsi h<tnno piena 
coscienza di q<;c*ti fatti. Italiani 
francesi, inglesi, polacchi bulga 
ri. ungheresi, americani (\<ir»l e 
Sud) e russi, tutti lottano pei 
risolvere qur»ti problemi. 

C'è un arnia nel no«tro pirtjt.. 
eomuni*ta. che «t chiam-i auto 
«ritic*; è facile non fare errori 

quando non si fa niente, ci inde­
gna Lenin; ma non c'è errore più 
terribile del non fare perchè non 
può essere corretto dalla autocri­
tica. 

Non si tratta dunque di tirate 
d'orecchi dall'alto, da parte di 
Togliatti, di Sereni, di Longo. Chi 
guardi agli articoli in questione 
si può accorgere anche dalla più 
sommaria lettura che i tre « pe?.-
/.i > hanno intonazione e destina 
/ ione differente l'uno dall'altro 
Queste discussioni sono utili a 
noi e a tutti, anche a coloro che 
se ne servono per tentare con la 
ironia e la men/ona di provocare 
scissioni nel front»» cicali intel­
lettuali comunisti. , 

Ti ricordi il grosso tentativo 
di propaganda anticomunista che 
si tentò di fare su Picasso? Ma 
egli rispose assai bene in una ce­
lebre intervista che non è stata 
pubblicata da nessun settimana­
le < indipendente > in Italia. 

Una sera a Wroclavs, I hrenburg 
a l /ò il bicchiere al genio di Pi­
casso in un'atmosfera di cordia­
lità e di rispetto alla quale par­
tecipavano Kadeev. Sereni e Ca­
sanova che sono rispettivamente 
dirigenti del lavoro culturale del 
Partito Comunista (b.) dell'URSS. 
del Partito Comunista Italiano e 
dtl Partito Comunista Francese. 

Oggi sono io il € condannalo >; 
ma questa volta non c'è proprio 
nessun elemento che giustifichi 
l'illazione: la nota di « Rinascita > 
non è firmata (ecco che manca il 
primo termine) io non sono cit.ilo 
(ecco che manca il secondo). Ma 
quando il partito comunista e con­
danna > qualcuno, lo cita con 
nome e cognome e indirizzo, ne 
dice le ragioni, r firma debita­
mente. 

Infine. < Rinascita » è una ri­
vista politica e culturale di libera 
discussione a cui collaborano 
compagni e non compagni: e che 
ha il grande merito, unico tra le 
riviste politiche italiane, di agi­
tare problemi di cultura. Questo 
significa che il partito comuni­
sta non attraverso decisioni prese 
dall'alto, ma attraverso il contri­
buto di Uiììì 1 suoi membri è 
l'unico partito politico capac? di 
condurre e di guidare una lotta 
per il rinnovamento della cultura 
italiana , 

II disinteresse dello Stato e la 
continua diserzione dei e mece­
nati > è segno che noi rischiamo 
di essere ridotti a un gruppo di 
gente che fabbrica scarpe per una 
umanità che va a piedi nudi. 

Questo è l'effetto della « par­
zialità > dell'arte moderna, del 
suo distacco dai t semplici >. del 
suo disprezzo del mondo come 
realta e dell'uomo come attore e 
trasformatore di questa ri alta. 

Ti prego di pubblicare e cor­
dialmente ti .saluto. 

RENATO GUTTUSO 

ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA PARTEN OPEA 

91 22 gennaio 170» a Scapoli 
il primo " albero della libertà „ 

1 giacobini di Forte Sant'Elmo - La crociata della "Santa Fede,, - Una schiera di martiri eroici 
sua crescente vitalità già col Tanucci 
e con le riforme promosse Ria prima 
ilei fatidico '89. Ma era ben tenue 
lo strato dei mercanti, degli affaristi, 
dei burocrati, sul quale essa si basava, 
oltre ad esprimere una progredita 
élite di intellettuali, di professionisti, 
dì pensatori. 

Nemici dovunque 
Cosi la borghesia napoletana aveva 

nemica la Corte, sulla qvaie premeva 
con le sue richieste di liberta di com­
mercio, di novità esteriori, di diritti 
politici; aveva nemici i più dei vec­
chi aristocratici, dei quali andava 

abbattere la Feudalità e la Monar-I raccogliendo l'eredità sui latifondi e 
'Jiia. Lo dimostravano l'opposi/ionc Inelle Provincie; nemici sopratutto i 
'e la combutività dei « lazzaroni • itti contadini, ai quali grado a grado 
città e delle «bande» in molte prò- aveva tolto la terra, e i popolani 

1 vincie, duro ostacolo alle truppe «li-[della città, fuggiti in gran parte an-
jberairki - dello Cliampionnet ed aijch'essi dai campi e oppressi da ere-
manipoli dei «patrioti- napoletani, scenti pesi e imposizioni. 

Per .questo isolamento, per questa 

Il 12 gennaio 1799 veniva innalza­
to dai giacobini a Napoli, in Piazza 
del Castello, il primo « albero della 
libertà ». Il giorno dopo, mentre si 
spegnevano gli echi delle fucilate di 
una battaglia combattuta a lungo con 
accanita asprezza nelle adiacenze e 
per le vie della città, nasceva la Re­
pubblica Partenopea. 

I.a Risoluzione aveva innalzato 
ina bandiera gloriosa, il tricolore. Ma 
era una risoluzione diversa dal suo 
grande modello di Francia, dove sul 
principio la più alta bor>;lie-ia finan­
ziaria e i più miserabili servi del­
la gleba si erano mossi insieme ad 

(tritimi- i i i i iejso tu pnDliliKi e iti ci it ici tia IIMUSIO a .Milano il film 
di Vittorio De Sica « Ladri dì Biciclette ». Domenica prossima, alla 
presenza dei maggiori critici rineniatogralici milanesi sì svolgerà, alla 
Casa della Cultura, un puhhlico dibattito sul film e sulle polemiche 

che ha «uscitalo. Nella foto: De Sica con la sua bambina 

Coloro i quali nei giorni ili gen­
naio si erano stretti intorno al Forte 
Sant'I-Imo, venuto in mano dei gia­
cobini, e che rappresentavano la ri-

debolezza di maturità e di alleanze 
della borghesia napoletana, pur cosi 
avanzata in certe proposizioni, così 

soluzione e il progresso, erano pochi coerente nella sua fisionomia, la Re-
ardimentosi. 

Il giacobinismo napoletano sorge­
va da una borghesia dalla tradizione 

pubblica Partenopea non nacque su­
bito dopo la fuga di Re Ferdinando, 
ma soltanto un mese dopo l'ingresso 

già antica, e che aveva mostrato la dei francesi. 
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ATTRAVERSO LE PAGINE DI "CINA ROSSA »» 

Mao Tze Tung e la sua gente 
in un celebre "reportage» americano 

Anna Luisa fitrony narra la sua straordinaria esperienza - A colloquio con i capi 
dell'Armata Popolare - Vita privata di Mao Tze Tung - Una lezione dì civiltà 

Tra le opinioni che Mao Tze 
Tung espone più spesso ai suoi 
ospiti, nei rari momenti di ri­
poso, e queHa che la guerra 
non è inevitabile e che 1 popo­
li possono impedirla. Ha un 
modo scherzoso per spiegarsi 
e ce lo racconta Anna Luisa 
Strong. Mentre Mao Tze Tung 
faceva colazione con la ce­
lebre giornalista americana. 
per spiegare la sua asserzio­
ne prese le numerose tazze 
e tazzine, presenti sempre su 
ogni tavola cinese, e le dispose 
con paziente strategia, così co­
me nel mondo sono distribuite 
le prandi /or»e politiche: le 
grosse tazze da the erano i po­
poli e le tazzine da vino i rea­
zionari. Tutti dovettero conve­
nire che le tazze erano le più 
forti e non si sarebbero mai 
lasciate trascinare dalla frene­
sia di guerra delle turbolenti 
tazzine. 

La Strong, da buona giorna­
lista, ha raccontalo al mondo 
questo episodio nel suo libro 
Cina rossa, comparso in questi 
giorni nelle vetrine dei librai 
italiani per merito della casa 

editrice Le edizioni sociali, e 
di cui l'Unità pubblicò tempo fa 
alcuni estratti. 

E davvero non si può dubitare. 
dell'opinione di iWno T;c, opi­
nione confortata dal successo 
della sua lotta ver la libertà 
del popolo cinese, ch'egli ha 
compreso e guidato, alla luce 
del iiiarrisTiio-leninisi.'io. come 
nini nessuno arerà saputo fare. 

La Strong è rimasta affasci­
nata dalla sua figura e ha se­
guito fedelmente i suoi consigli 
quando ha voluto rendersi con­
to di che cosa sta accadendo 
oggi in Cina. Cosi la giornali­
sta americana, attraverso un 
esame obiettivo della situazione 
ha saputo capire l'importanza 
dell'odierna rirolucione cinese. 

VwHiift storielle 
Sono partiti anche dall'Italia 

in questi ultimi mesi alcuni 
giornalisti, mandati dai grossi 
quotidiani filogovernativi al se­
guito delle disfatte truppe di 
Ctang Kai Scck. Anche loro 
raccontano &• lettori di rolcHt 
aiutare a capire che cosa sta 

DELUSIONI PER I MONDANI DI HOLLYWOOD 

Al matrimotiio di Ty 
non e erano i "bei nomi 

Aristocratici fasulli e operatori dell*Incotti - Dunn 
faceva gli onori di casa - "E' mejo Rita Arivortetel 

W 

Ieri mattina, tra le dieci e le un­
dici. nella Chiesa di Santa Fran­
cesca Romana (nota, oltretutto, an­
che perchè nella sua sacrestia, un 
anno la circa, il parroco titolare 
padre Lucano vi fu «cannato da due 
giovani repubblichini per loschi 
motivi che non furono ma" chiariti) ^ 
si *ono celebrate le nozze di Tyronc ! 
Po*cr e linda Christian, j 

Assetile la "crème, 1 

i 

Tutta la bella gente di un certo 
tipo era predente. Mancava però la ! 
parte più qualificata * preziosa del- j 
l'aristocrazia romana che con sottili 1 
manovre si è di colpo sottratta allo j 
«conveniente incarico ii andare a j 
far numero in una occasione ove 
erano destinati a primeggiare * no- [ 
bilastrì di terzo rango » tipo \ 
Rodolfo Crespi e Dorotr di 
f~ra»«o. All'ultimo momento han­
no pure tagliato la corda cavan-
dosela con un telegramma d'auguri | 
anche tutte le « alte personalità • { 
politiche che erano .srate invitate J 
insieme all'Ambasciatore Dunn: il I 
quale, invece, ha presenziato a tutta 1 
la cerimonia come apo riconosciuto J 
e venerato dello snobismo america- J 
rista d'Italia. 

Da questo punto di vista la ceri­
monia è stata quindi un vero falli­
mento. Inutili sono state le relefo 
nate e le sollecitazioni » nome di 
Dunn, fatte all'ultimo momento 
f vari mìni«tri invitati (il Po*er. 
da buon americano coivinto che 
tutta l'Italia debba stare ai tuoi 
piedi, si era degnato dì invitare 
anche De Gasperi) non si <onc> farri 
trovare o hanno fatto capire n vari 
« publicit) -mcn » de) gruppo Crc-

spi-INCOM, che non se la senti­
vano di andarsi a compromettere 
con una cerimonia di quel genere. 
Solo Sforza pare che abbia tenten­
nato. perchè voleva andare a tutti 
i costi: ma sembra che alla fine. 
sulla sua vanità abbia, una volta 
tanto, prevabo il timore di com­
promettere definitivamente la stia 
reputazione, già tanto scossa. 

Solo una cospicua fol'a di ma­
schiette. di vedove isteriche e di 
gagarelìi con la brillantina fino 
alle unghie dei piedi, in mancanza 
del corpo diplomatico, dei nunzi 
apostolici e dei « patrizi » ancora 
*co<«i dal cicchettone di Pio XII, 
ha accolto quindi il'giovane Tyrone 
quando costui è arrivato per primo 
in Chie«a scuro in volto, provenien­
te dt Palazzo Colonna ove aveva 
trascorso la sua seconda-ultima 
notte di scapolo. 

Tutto lustro come un manichino, 
leggermente ingrassato (in questi j 
ultimi giorni il gruppo Tyrone-Cre-
spi-Incom-Ruspolì ecc. ha alzato 
parecchio il cornile*-sbevazzando in 
ben sei feste prfctnatrimoniali al 
- Whip eluh -, tn casa Miani, in 
Palazzo Colonna, ecc.) l'emulo di 
Roberr Tavlor e entrato in chiesa! 
tra le grida di <0«/e/ Forza Tirò''. 
emesse dal gruppo- femminile. 

L'arrivo di Linda 
I inda Christian e stata invece 

accolta al suo arrivo dai muggiti 
di emozione dei ragazzoni impo­
matati che, pero, — commentan­
done la bellezza un po' romanti­
ca — hanno a un certo punto urlato 
' E' mc/o Ritm Anvoritte' * allu­
dendo alla nota attrice Hasnnrth 

La cerimonia \i è svolti nel modo 
che tutti sanno r»«r aver a già \Ì*M 
perlomeno cento.volte nei fimh dei 
film di quart'ordÌM americani. Lui 

»» 

co! mascellone contratto, lo ssuar-
do ferissimo m appassionato, di­
mentico di tutto il mondo, con 
l'occhio fisso in alto verso il prete 
orante. Lei, pudicamente, turbata. 
tutta raccolta in sé, piena di stu­
pore virgineo, con l*occh:o velato e 
basso. Loro, gli amici, co! volto 
sorridente e commosso, e con la 
sbadigliarella repressa sotto sotto 
Intorno altri tizi con macchine da 
presa, riflettori, bisbigliami, attivi. 
importantissimi. In complesso una 
cosa sufficientemente barocca, piena 1 

accadendo. Ma si sono messi in 
riapyio con un incarico ben di­
verso: tirare un po' su il mo­
rale dei nostri reazionari, spa­
ventati dalle avanzate travol­
genti delle armate di Mao Per­
ciò non raccontano niente: si li­
mitano a rimasticare veccliie 
storielle sulle polpette di riso 
e sulla preoccupazione tutta ci­
nese di •' salvare la faccia », 
obbligatorie per chi voglia fare 
del colore a buon mercato su 
quel Paese; oppure falsificano, 
quasi scura arrossire, perfino 
la storia di due anni fa. i?im-
pianpono in Sciangai la < città 
del piacere >, si commuovono 
per la sorte di un gruppetto di 
sfaccendati. fupj;iti dalla Rus­
sia al tempo della Rivoluzione. 
e non si accorgono die nella 
stessa città muoiono ogni gior­
no. come è sempre accaduto in 
inreri>o. almeno un centinaio 
di fanciuUi abbandonati, i cui, 
cadaveri vengono poi raccolti 
alla mattina per le strade 

Il reportage della Strong ci 
rida e ridarà for«e a motti let­
tori, fiducia nel nostro mestie­
re di giornalisti 

La storia della faticosa risur­
rezione di un popolo ci appare 
nel riscatto morale di nittle m-
rfiridui che solo la trasforma­
zione sociale, voluta e guidata 
dai comunisti, ha reso possibile. 
La srhi"inosa mnrstrina di 
Ynian accetta di andare a M^ 
seonare in quelle case di con­
tadini. dove si trovano pidoc­
chi perfino nel pane; il vecchio 
e celebre piudice Cen Fu fuo-
ge da Pechino dove la cjiusii-
cia non è giustizia: il giovane 
Ciang solo ora può sposarsi, 
ora che le ragazze guardano 
' anche i braccianti •. Potrei ci­
tare all'infinito gli tnnumere-
roli episodi di cui il libro è 
pieno, e attraverso i quali co­
nosciamo per la prima volta la 
Xealtà delle zone liberate:- co­
me vivono i contadini dello 
Yenan e dello Seinntung. ali 
operai dt Kalgan e tutti gli in­
tellettuali nuovi che ogtn lavo­
rano a fianco dei r^teroni della 
Lunaa Marcia. 

I generali vittoriosi, i cui no­
mi strani, hanno per noi oggi 
quasi sapore di leggenda, sono 
uomini alfa buona quando li si 
conosce, come ha potuto fare la 
Strong. nell'intimità delle loro 
faminlie o del loro studio. 

razziava i contadini, ma nelle 
pause della battaglia li aiutava 
ad aumentare la produzione e 
coltivava direttamente la terra, 
per potere rifornirsi da sé. Le 
prime norme che si insegnano 
a una recluta e che vengono 
fatte fermamente rispettare so­
no di questo tipo: « Restituisci 
tutto ciò che prendi a presti­
to... Sii cortese... Non sporcare 
le strade, adopera i gabinet­
ti... », ecc. Per un Paese, che 
non aveva visto altro che eser­
citi feudali e mercenari, non è 
poco. Noi preferiamo credere 
che sia questo il segreto che ha 
permesso a Mao Tze di portare 
al combattimento milioni di uo­
mini, e non, come asserisce la 
stampa americana, quello del 
reclutamento forzato, metodo 
che l'esperienza diretta fatta 
dai fascisti ci insegna essere del 
tutto inutile per vincere le 
guerre. 

Vìin lettura utile 
Cosi, con upuate semplicità, il 

libro della Strong ci fa cono­
scere tutte le forme nuove di 
organizzazione sociale e politica 
che la rivoluzione democratica-
nn:io>iafe, guidata dal Partito 
comunista, ha saputo creare in 

un Pactc coloniale come la Cina. 
Ne constatiamo la lettura a 
lutti qucqli inuiafi speciali che 
avessero l'intenzione di partire 
per quelle terre, su incarico di 
qualche giornale anticomuni­
sta Chissà che non riescano a 
ei-Unre le brutte figure di quel­
li che ti hanno preceduti 

GIUSEPPE BOFFA 

Il Irriso del Palazzo Na/lonale (già Keale) in Napoli, con 

della Libertà, durante la Kenubblira l'arti'iiopiw 

l'Albero 

Il suo governo fu difficile fin dagli 
inizi. Contro di essa rimase l'ostilità 
dei popolani di Napoli, già vinti mi­
litarmente, e si raccolse in una lotta 
lunga e tenace il contadiname delle 
Provincie. Non soltanto 1 motivi 
di fanatismo, di oscurantismo, sui 
quali avevano fatto leva il re e i 
preti proclamando la crociata della 
Santa Fede, muovevano questi uo­
mini contro i repubblicani: accadeva 
anzi che venissero bene accolti dai 
sanfedisti anche i turchi e gli alba­
nesi, venuti a combattere contro i 
giacobini. In realtà alla base della 
rivolta itavj l'immiserimento cre­
scente della popolazione delle cam­
pagne, sotto il peso delle tasse, dei 
dazi, dei soprusi da parte di signo­
rotti vecchi e nuovi. 

Innovazioni liberali 
Il governo partenopeo non volle 

ne potè prendere dei provvedimenti 
capaci di conquistargli il popolo mi­
nuto. Furono certamente attuate, du­
rante i brevi mesi della Repubblica, 
molte innova/ioni in senso liberale. 
Mancò però, in mezzo ai dubbi e 
alle discussioni, la legge decisiva per 
le popolazioni rurali, quelle contro 
i privilegi feudali. 

Era il limite della rivoluzione. Lo 
riconosceva con rimpianto Io storico 
più autorizzato, il Cuoco, scrivendo 
che « le vedute dei patrioti e del 
popolo non erano le stesse: essi ave­
vano diverse idee, diversi costumi, 
due lingue diverse ». 

(IÌM un ariliCM iMm/>.i del-'tpncni 

Per questo, come fu tardiva li na­
scita della Repubblica, fu anche bre­
ve e difficile la sua es'sten/i. 

Una fine gloriosa 
Ma non fu senza gloria. Quei pa­

trioti che poco tempo dopo la restau­
razione borbonica cancello material­
mente con le t io3 condanne, con le 
uccisioni in combattimento, con l'i si­
ilo dei pochissimi superstiti, seppero 
tuttavia lasciare traccia di sé nelle 
istituzioni e nelle tradizioni stesse. 

La Repubblica del '99 a Napoli ri­
mase l'episodio piò memorabile di' 
rivoluzioni in Italia in quello siorcio 
del XVIII secolo. Si ricordano an­
cora i nomi dei martiri eroiu, perse­
guitati dalla reazione: dal giuristi 
Mario Pagano alla poetessa Meonon 
de Fonseca Pimentel. dal mediti, Do­
menico Cirillo a Viiucnzo Rps o, 
avanzato riformatore, dall'ammiriglto 
Caracciolo ai vescovi di Sarno e 
Natale. 

l a Repubblica Partenopea avevi 
messo a nudo le complesse conti ad­
dizioni della moderna struttura so­
ciale del Mezzogiorno. RctKhè restau­
rata, la monarchia ci tri Borboni v ts«e 
da allora cinquantanni di uni vita 
difficile fino al definitivo tramon'o, 
e il Meridione d'Italia imbocco l.i 
strada piena di lotte e di sofTeren/c. 
verso il compimento della sua riso­
luzione democratica. 

ALBERTO CARACCIOLO 

Sant'Antonio, protettore dei «lazzaroni», guida i Sanfedisti alla vit­
toria sulla Repubblica Partenopea 
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Aneddoti significativi 

di quel cattivo gusto che solo certi j importante nota 
americani riescono a creare, quando! P^role hanno un 

. . 1 e lunpmiiranfe s 
ci si mettono. 

Infine dal Pana, 
E dappertutto, fin nei fiori po­

sati sull'altare, un puzzo di milioni j 
andati a male, buttati dalla fine- j 
stra per far divenire un centinaio ' 
di oziosi e per soddisfare una pie-1 
cola corte di servitori. ' 

Dopo la sacra cerimonia officiata 1 
da un sacerdote americano la cop- ( 

pia è andata a farsi benedire dal. 
Papa, il quale ha ricevuto i due 
in privata udienza intrattenendoli 
in cordia'e colloquio per circa un 
quarto d'ora. 

Sembra che Tvrone Power — che 

Per conoscere bene Mao Tze 
Tung non è forse ugualmente 

re che le sue 
tono di jtacata 

gimirante saoaezza anche 
nei momenti più difficili, e sa­
pere che egli ama teneramente 
la piotane e pranosa moalic e 
la sua bambina? 

E* più facile spiccarsi perche 
tante donne vogliono combat­
tere, perchè la bella ed esile 
fcnciulla di vent'anni Li Pai 
Citino (anche lei * agit-prop ». 
ma sì. e che c'è di male?) ab­
bia avuto il coraogio di - far 
fuori » il Tiranno del Nord. 
quando si riene a sanerc che 
nella Cina del Kuomintang le 

' donne rengono vendute in ma-
1 trtmonio quando non hanno an-
' coro dieci anni. 
J Quando, alcuni piorni fa. 

Tientsm è stata definitivamente 
liberata, il console americano 

1 ha telegrafato a Washington 
era stato eia una volta ricevuto da ( c h e J a condotta dei soldati di 
Pio XII in occasione del suo primo' Ltn Pao era r esemplare 3 
matrimonio con Annabella, — nei 
sjuindici minuti m cui è durato il 
colloquio, abbia sprecato a Pio Xl l 
taluni particolari sulla lecce che 
regola il divorzio, materia in cui 

molto il ciovane attore cattolico è 
versato. 

M P. 

Cruccio e meraviglia di tutta la 
stampa americana. Ma e un 
fatto che neppure gli inviati 
dei piornah italiani sono n u ­
triti a inventare contro oli eter­
ni di libera?ione Noi non ce ne 
mcrario'iamo perchè sappiamo 
che cos'è quell'aerato popolare 

E' un esercito che net tempi 
d u n dt carestia, non solo non 
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